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SCHEDA INFORMATIVA RISCHI 
(Art. 26 c. 2 D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) 

 

 

 

ELMEC è una società operante nel mercato dell’Information Technology che si occupa di vendita e 

noleggio di prodotti hardware e software abbinati a Servizi e Soluzioni di alta qualità. E’ specializzata 

nella fornitura di hardware informatico, nella manutenzione e supporto sia ai Sistemi ICT che alle 

postazioni di lavoro utente (P.d.L.), nell’erogazione di Servizi di In-sourcing/Co-sourcing e Outsourcing di 

infrastrutture ICT e nell’erogazione di Servizi Connettività. 

 

In ambito di Sicurezza sul lavoro, la nostra azienda promuove da sempre comportamenti responsabili, 

mettendo in atto le necessarie azioni preventive, al fine di preservare la Salute, la Sicurezza e l’incolumità 

di tutto il personale. 

 

Con la presente Scheda Informativa Rischi, in riferimento all’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., si intendono 

fornire dettagliate informazioni sulla tipologia dei lavori svolti, i rischi connessi e le misure di prevenzione 

e di protezione adottate in relazione alle proprie attività. 

 

Confidiamo nella medesima sensibilità da parte dei Clienti Committenti, al fine di cooperare in uno 

scambio reciproco di informazioni necessarie per eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavori ed 

attuare eventuali misure di prevenzione e protezione dai rischi. 

 

Qualora fossero necessarie ulteriori informazioni, è possibile contattare il ns. Servizio di Prevenzione e 

Protezione interno: tel. 0332.802111 - sicurezza@elmec.it 
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Attività: Installazione / Manutenzione Hardware on site (personal computer, stampanti, server, storage, apparati di rete). 
 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
ATTREZZATURE 

UTILIZZATE 
SOSTANZE CHIMICHE 

IMPIEGATE 
RISCHI SPECIFICI  

CONNESSI ALL’ATTIVITA’ 

MISURE DI PREVENZIONE 
E PROTEZIONE 

(adottate in relazione ai rischi 
connessi alle proprie attività) 

RISCHI ATTIVITA’ 
(potenzialmente trasferibili 
nell’ambiente di lavoro del 

Cliente Committente) 

Disimballo apparecchiature; 
 
Assemblaggio ed installazione; 
 
Configurazione e test di verifica. 
 
 
 / 
 
 
Verifica del guasto; 
 
(eventuale ritiro e trasporto 
presso sala/ufficio dedicato o 
c/o sede Elmec per eventuale 
sostituzione); 
 
Manutenzione Hardware delle 
apparecchiature informatiche; 
 
Configurazione e test di verifica. 

Carrello manuale; 
 
Attrezzi manuali 
(cacciaviti, chiavi a brugola, 
pinze, cutter); 
 
 
Aspiratore toner (eventuale). 

Nelle fasi di manutenzione, 
utilizzo sporadico di: 
 
Disossidante*; 
 
Lubrificante / Sbloccante*; 
 
Sgrassatore / Detergente*. 

Movimentazione manuale dei 
carichi. 

Non sollevare carichi > 25 Kg.  
Utilizzare scarpe 
antinfortunistiche con puntale 
rinforzato e suola anti 
scivolo/perforazione e guanti 
protettivi in nylon/dyneema. 

Possibile ingombro dei corridoi 
o degli spazi di transito / 
lavoro, urti, inciampi. 

Scivolamenti a livello,  
cadute ed inciampi. 

Svolgere le operazioni senza la 
presenza di personale del 
Committente. 
Qualora ciò non fosse possibile, 
prevedere la possibilità di 
segnalare e delimitare le aree di 
intervento. 

Urti, contusioni, tagli. 
Utilizzare guanti protettivi in 
nylon/dyneema. 

Elettrocuzione, folgorazione. 

Non operare in tensione. 
Verificare l’idoneità dei cavi e 
delle spine e la conformità 
dell’impianto elettrico / messa a 
terra (almeno presenza di 
interruttori differenziali). 
Evitare collegamenti che 
prevedano l’uso di prolunghe. 

Esposizione ad agenti chimici 
(irrilevante per la salute). 

Utilizzare guanti protettivi in 
lattice/nitrile. 

* Schede di sicurezza a disposizione. 
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Attività: Installazione e configurazione di Access Point per le comunicazioni di rete. 
 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
ATTREZZATURE 

UTILIZZATE 
SOSTANZE CHIMICHE 

IMPIEGATE 
RISCHI SPECIFICI  

CONNESSI ALL’ATTIVITA’ 

MISURE DI PREVENZIONE 
E PROTEZIONE 

(adottate in relazione ai rischi 
connessi alle proprie attività) 

RISCHI ATTIVITA’ 
(potenzialmente trasferibili 
nell’ambiente di lavoro del 

Cliente Committente) 

Assemblaggio Hardware; 
 
Aggiornamento firmware; 
 
Pre-configurazione; 
 
Installazione su supporti a 
parete o a soffitto  
(in genere preinstallati da 
personale della committenza); 
 
Cablaggio e configurazione. 

Pc portatile; 
 
Attrezzi manuali 
(cacciaviti, chiavi a brugola, 
cutter); 
 
Scala portatile 
(eventuale); 
 
Piattaforma elevatrice 
(eventuale, a noleggio o 
fornita dalla Committenza 
con apposita concessione). 

Non applicabile. 

Scivolamenti a livello,  
cadute ed inciampi. 

Utilizzare scarpe 
antinfortunistiche con puntale 
rinforzato e suola anti 
scivolo/perforazione. 
Svolgere le operazioni senza la 
presenza di personale del 
Committente. 
Qualora ciò non fosse possibile, 
prevedere la possibilità di 
segnalare e delimitare le aree di 
intervento. 

Possibile ingombro dei corridoi 
o degli spazi di transito / 
lavoro, urti, inciampi. 
 
Caduta di materiale dall’alto. 

Urti, contusioni, tagli. 
Utilizzare guanti protettivi in 
nylon/dyneema. 

Cadute dall’alto. 

Non effettuare lavorazioni > 2 m. 
Qualora ciò non fosse possibile, 
verranno previsti ed utilizzati DPI 
3^ Cat. (imbragatura, cordini, 
elmetto): personale regolarmente 
formato/addestrato. 
Non salire/scendere trasportando 
materiali pesanti o ingombranti. 
Verificare che non manchi o non 
sia usurato nessun elemento 
costituente l’attrezzatura in uso. 
Vietato utilizzare scale o 
attrezzature della Committenza 
se non debitamente concesse. 
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Attività: Installazione e configurazione Switch / Firewall a Rack Server. 
 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
ATTREZZATURE 

UTILIZZATE 
SOSTANZE CHIMICHE 

IMPIEGATE 
RISCHI SPECIFICI  

CONNESSI ALL’ATTIVITA’ 

MISURE DI PREVENZIONE 
E PROTEZIONE 

(adottate in relazione ai rischi 
connessi alle proprie attività) 

RISCHI ATTIVITA’ 
(potenzialmente trasferibili 
nell’ambiente di lavoro del 

Cliente Committente) 

Assemblaggio Hardware; 
 
Aggiornamento firmware; 
 
Pre-configurazione; 
 
Installazione a Rack; 
 
Cablaggio; 
 
Configurazione apparati. 

Pc portatile; 
 
Attrezzi manuali 
(cacciaviti, pinza crimpatrice); 
 
Carrello manuale. 

Non applicabile. 

Scivolamenti a livello,  
cadute ed inciampi. 

Utilizzare scarpe 
antinfortunistiche con puntale 
rinforzato e suola anti 
scivolo/perforazione. 

Nessuno. 
Elettrocuzione, folgorazione. 

Non operare in tensione. 
Verificare l’idoneità dei cavi e 
delle spine e la conformità 
dell’impianto elettrico / messa a 
terra (almeno presenza di 
interruttori differenziali). 
Evitare collegamenti che 
prevedano l’uso di prolunghe. 

Urti, contusioni, tagli. 
Utilizzare guanti protettivi in 
nylon/dyneema. 

Rumore di fondo (eventuale) c/o 
le sale CED / Data Center della 
Committenza. 

Utilizzare otoprotettori (tappi 
auricolari, cuffie). 
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Attività: Installazione e configurazione videoconferenze. 
 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
ATTREZZATURE 

UTILIZZATE 
SOSTANZE CHIMICHE 

IMPIEGATE 
RISCHI SPECIFICI  

CONNESSI ALL’ATTIVITA’ 

MISURE DI PREVENZIONE 
E PROTEZIONE 

(adottate in relazione ai rischi 
connessi alle proprie attività) 

RISCHI ATTIVITA’ 
(potenzialmente trasferibili 
nell’ambiente di lavoro del 

Cliente Committente) 

Installazione monitor su 
supporto mobile o a parete  
(in genere preinstallato dalla 
Committenza); 
 
Posizionamento Codec; 
 
Cablaggio; 
 
Configurazione e test; 
 
Training 
(formazione sull’utilizzo). 

Carrello manuale; 
 
Attrezzi manuali 
(cacciaviti, chiavi a brugola, 
cutter). 

Non applicabile. 

Movimentazione manuale dei 
carichi. 

Non sollevare carichi > 25 Kg.  
Utilizzare scarpe 
antinfortunistiche con puntale 
rinforzato e suola anti 
scivolo/perforazione e guanti 
protettivi in nylon/dyneema. 

Possibile ingombro dei corridoi 
o degli spazi di transito / 
lavoro, urti, inciampi. 

Scivolamenti a livello,  
cadute ed inciampi. 

Svolgere le operazioni di 
installazione senza la presenza 
di personale del Committente. 
Qualora ciò non fosse possibile, 
prevedere la possibilità di 
segnalare e delimitare le aree di 
intervento. 

Urti, contusioni, tagli. 
Utilizzare guanti protettivi in 
nylon/dyneema. 

Elettrocuzione, folgorazione. 

Non operare in tensione. 
Verificare l’idoneità dei cavi e 
delle spine e la conformità 
dell’impianto elettrico / messa a 
terra (almeno presenza di 
interruttori differenziali). 
Evitare collegamenti che 
prevedano l’uso di prolunghe. 
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Attività: Installazione e configurazione di Antenne Radio per le comunicazioni di rete.  * / ** 
 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
ATTREZZATURE 

UTILIZZATE 
SOSTANZE CHIMICHE 

IMPIEGATE 
RISCHI SPECIFICI  

CONNESSI ALL’ATTIVITA’ 

MISURE DI PREVENZIONE 
E PROTEZIONE 

(adottate in relazione ai rischi 
connessi alle proprie attività) 

RISCHI ATTIVITA’ 
(potenzialmente trasferibili 
nell’ambiente di lavoro del 

Cliente Committente) 

Installazione antenna ed 
apparato radio; 
 
Posa cavi interconnessione; 
 
Posa di eventuali tubazioni o 
guide per cavi di rete; 
 
Allacciamento apparati a rete; 
 
Alimentazione apparati da rete 
elettrica disponibile in loco; 
 
Configurazione apparato. 

Attrezzi manuali (cacciaviti, 
chiavi inglesi, chiavi a 
brugola, pinze, crimpatrice); 
 
Capicorda; 
 
Scala portatile; 
 
Piattaforma elevatrice 
(eventuale); 
 
Sonda; 
 
Trapano elettrico; 
 
Saldatore a stagno; 
 
Computer portatile. 

Liquido passacavi  
(eventuale). 

Scivolamenti a livello, cadute ed 
inciampi. 

Utilizzare scarpe 
antinfortunistiche con puntale 
rinforzato e suola anti 
scivolo/perforazione. 

Caduta di materiali dall’alto 
(delimitazione delle aree 
sottostanti); 
 
Rumore (comunque per un 
tempo limitato); 
 
Emissione di polvere (limitata). 

Urti, contusioni, tagli. 
Utilizzare guanti protettivi in 
nylon/dyneema. 

Cadute dall’alto. 

Qualora necessario, utilizzare 
DPI 3^ Cat. (imbragatura, cordini, 
elmetto): personale regolarmente 
formato ed addestrato. 
Verificare che non manchi o non 
sia usurato nessun elemento 
costituente l’attrezzatura in uso. 
Vietato utilizzare scale o 
attrezzature della Committenza 
se non debitamente concesse. 

Rumore / vibrazioni. 
Utilizzare otoprotettori (tappi 
auricolari, cuffie) / Utilizzare 
guanti protettivi antivibrazione. 

Elettrocuzione, folgorazione. 

Non operare in tensione. 
Verificare l’idoneità dei cavi e 
delle spine e la conformità 
dell’impianto elettrico / messa a 
terra (almeno presenza di 
interruttori differenziali). 
Evitare collegamenti che 
prevedano l’uso di prolunghe. 

Inalazione di polvere. 
Utilizzo di mascherine facciali 
filtranti. 

* Attività svolta in regime di subappalto, da installatori preventivamente qualificati. 

** Il Cliente garantisce la calpestabilità e l’accessibilità ai luoghi oggetto dell’intervento e collabora affinché le attività previste si svolgano in piena sicurezza anche attraverso la predisposizione di protezioni 
contro la caduta, ancoraggi, linee vita, ecc. 
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Attività: Installazione / Upgrade di Server / Storage / Tape library. 
 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
ATTREZZATURE 

UTILIZZATE 
SOSTANZE CHIMICHE 

IMPIEGATE 
RISCHI SPECIFICI  

CONNESSI ALL’ATTIVITA’ 

MISURE DI PREVENZIONE 
E PROTEZIONE 

(adottate in relazione ai rischi 
connessi alle proprie attività) 

RISCHI ATTIVITA’ 
(potenzialmente trasferibili 
nell’ambiente di lavoro del 

Cliente Committente) 

Assemblaggio a Rack; 
 
Cablaggio; 
 
Configurazione e test. 

Carrello manuale; 
 
Attrezzi manuali 
(cacciaviti, chiavi a brugola, 
cutter). 

Non applicabile. 

Scivolamenti a livello, cadute ed 
inciampi. 

Utilizzare scarpe 
antinfortunistiche con puntale 
rinforzato e suola anti 
scivolo/perforazione. 

Possibile ingombro dei corridoi 
o degli spazi di transito / 
lavoro, urti, inciampi. 

Urti, contusioni, tagli. 
Utilizzare guanti protettivi in 
nylon/dyneema. 

Elettrocuzione, folgorazione. 

Non operare in tensione. 
Verificare l’idoneità dei cavi e 
delle spine e la conformità 
dell’impianto elettrico / messa a 
terra (almeno presenza di 
interruttori differenziali). 
Evitare collegamenti che 
prevedano l’uso di prolunghe. 

Rumore di fondo (eventuale) c/o 
le sale CED / Data Center della 
Committenza. 

Utilizzare otoprotettori (tappi 
auricolari, cuffie). 



 

 
 
Servizio di Prevenzione e Protezione Scheda Informativa dei Rischi – Art. 26 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. Rev. 03 del 07/01/2020 

 
 
 
 
Attività: Trasloco di apparecchiature Server e successiva installazione e configurazione. 
 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
ATTREZZATURE 

UTILIZZATE 
SOSTANZE CHIMICHE 

IMPIEGATE 
RISCHI SPECIFICI  

CONNESSI ALL’ATTIVITA’ 

MISURE DI PREVENZIONE 
E PROTEZIONE 

(adottate in relazione ai rischi 
connessi alle proprie attività) 

RISCHI ATTIVITA’ 
(potenzialmente trasferibili 
nell’ambiente di lavoro del 

Cliente Committente) 

Verifica iniziale dei sistemi; 
 
Redazione di procedure per 
spegnimento / riaccensione; 
 
Smontaggio / etichettatura; 
 
Imballaggio dei sistemi; 
 
Trasporto; 
 
Riassemblaggio e riaccensione 
sistemi; 
 
Test di funzionamento. 

Carrelli manuali; 
 
Attrezzi manuali 
(cacciaviti, chiavi a brugola, 
cutter); 
 
Scala semplice. 

Non applicabile. 

Movimentazione manuale dei 
carichi. 

Non sollevare carichi > 25 Kg.  
Utilizzare scarpe 
antinfortunistiche con puntale 
rinforzato e suola anti 
scivolo/perforazione e guanti 
protettivi in nylon/dyneema. 

Possibile ingombro dei corridoi 
o degli spazi di transito / 
lavoro, urti, inciampi. 

Scivolamenti a livello, cadute ed 
inciampi. 

Svolgere le operazioni senza la 
presenza di personale del 
Committente. 
Qualora ciò non fosse possibile, 
prevedere la possibilità di 
segnalare e delimitare le aree di 
intervento. 

Urti, contusioni, tagli. 
Utilizzare guanti protettivi in 
nylon/dyneema. 

Elettrocuzione, folgorazione. 

Non operare in tensione. 
Verificare l’idoneità dei cavi e 
delle spine e la conformità 
dell’impianto elettrico / messa a 
terra (almeno presenza di 
interruttori differenziali). 
Evitare collegamenti che 
prevedano l’uso di prolunghe. 

Rumore di fondo (eventuale) c/o 
le sale CED / Data Center della 
Committenza. 

Utilizzare otoprotettori (tappi 
auricolari, cuffie). 
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Attività: Cablaggi Elettrici / Rete Dati / Installazioni UPS. * 
 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
ATTREZZATURE 

UTILIZZATE 
SOSTANZE CHIMICHE 

IMPIEGATE 
RISCHI SPECIFICI  

CONNESSI ALL’ATTIVITA’ 

MISURE DI PREVENZIONE 
E PROTEZIONE 

(adottate in relazione ai rischi 
connessi alle proprie attività) 

RISCHI ATTIVITA’ 
(potenzialmente trasferibili 
nell’ambiente di lavoro del 

Cliente Committente) 

Scarico del materiale; 
 
Stesura cavi; 
 
Installazioni torrette e prese; 
 
Controllo, collaudo e finitura; 
 
Rimozione scarti di lavorazione. 

Carrello manuale; 
 
Attrezzi manuali vari, viteria e 
minuteria varia; 
 
Trapani e Avvitatori 
(alimentate a cavi e/o portatili 
a batteria 12 V e 220 V); 
 
Scale semplici e doppie 
portatili e/o sviluppabili ad 
innesto; 
 
Strumenti di controllo e 
misura. 

Liquido passacavi 
(eventuale). 

Movimentazione manuale dei 
carichi. 

Non sollevare carichi > 25 Kg.  
Utilizzare scarpe 
antinfortunistiche con puntale 
rinforzato e suola anti 
scivolo/perforazione e guanti 
protettivi in nylon/dyneema. 

Possibile ingombro dei corridoi 
o degli spazi di transito / 
lavoro, urti, inciampi; 
 
Caduta di materiali dall’alto 
(delimitazione delle aree 
sottostanti); 
 
Rumore (comunque per un 
tempo limitato); 
 
Emissione di polvere (limitata). 

Scivolamenti a livello, cadute ed 
inciampi. 

Segnalare e delimitare le aree di 
intervento. 

Urti, contusioni, tagli. 
Utilizzare guanti protettivi in 
nylon/dyneema. 

Elettrocuzione,  
folgorazione. 

Non operare in tensione. 
Verificare l’idoneità dei cavi e 
delle spine e la conformità 
dell’impianto elettrico / messa a 
terra (almeno presenza di 
interruttori differenziali). 
Evitare collegamenti che 
prevedano l’uso di prolunghe. 

Rumore / vibrazioni. 
Utilizzare otoprotettori (tappi 
auricolari, cuffie) / Utilizzare 
guanti protettivi antivibrazione. 

Caduta dall’alto. 

Qualora necessario, utilizzare 
DPI 3^ Cat. (imbragatura, cordini, 
elmetto): personale regolarmente 
formato ed addestrato. 
Verificare che non manchi o non 
sia usurato nessun elemento 
costituente l’attrezzatura in uso. 
Vietato utilizzare scale o 
attrezzature della Committenza 
se non debitamente concesse. 

Inalazione di polvere. 
Utilizzo di mascherine facciali 
filtranti. 

* Attività svolta in possibile regime di subappalto. 
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Attività:   Virtualizzazione dei sistemi / Installazione di software. 
(di tipo intellettuale) 
 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
ATTREZZATURE 

UTILIZZATE 
SOSTANZE CHIMICHE 

IMPIEGATE 
RISCHI SPECIFICI  

CONNESSI ALL’ATTIVITA’ 

MISURE DI PREVENZIONE 
E PROTEZIONE 

(adottate in relazione ai rischi 
connessi alle proprie attività) 

RISCHI ATTIVITA’ 
(potenzialmente trasferibili 
nell’ambiente di lavoro del 

Cliente Committente) 

Installazione software; 
 
Configurazione; 
 
(eventuale upgrade ram, 
processori, schede di rete, 
dischi). 

Pc portatile; 
 
Attrezzi manuali 
(cacciaviti). 

Non applicabile. Elettrocuzione, folgorazione. 

Non operare in tensione. 
Verificare l’idoneità dei cavi e 
delle spine e la conformità 
dell’impianto elettrico / messa a 
terra (almeno presenza di 
interruttori differenziali). 
Evitare collegamenti che 
prevedano l’uso di prolunghe. 

Nessuno. 
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Attività:   Survey di rete  
(di tipo intellettuale) 
 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
ATTREZZATURE 

UTILIZZATE 
SOSTANZE CHIMICHE 

IMPIEGATE 
RISCHI SPECIFICI  

CONNESSI ALL’ATTIVITA’ 

MISURE DI PREVENZIONE 
E PROTEZIONE 

(adottate in relazione ai rischi 
connessi alle proprie attività) 

RISCHI ATTIVITA’ 
(potenzialmente trasferibili 
nell’ambiente di lavoro del 

Cliente Committente) 

Installazione Access Point; 
 
Verifica copertura segnale 
(spostamenti nella sede della 
Committenza); 
 
Configurazioni e test; 
 
Stesura di relazioni. 

Pc portatile. Non applicabile. 

Scivolamenti a livello, cadute e 
inciampi. 

Utilizzare scarpe 
antinfortunistiche con suola anti 
scivolo/perforazione. 

Nessuno. 

Elettrocuzione, folgorazione. 

Non operare in tensione. 
Verificare l’idoneità dei cavi e 
delle spine e la conformità 
dell’impianto elettrico / messa a 
terra (almeno presenza di 
interruttori differenziali). 
Evitare collegamenti che 
prevedano l’uso di prolunghe. 



 

 

 
 
 
Riferimenti Legislativi: 
 
Art. 26 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. – Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione. 
 
 
1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della propria 

azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima, sempre che abbia la 
disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo: 
a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o 

dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e alle forniture da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione. 
Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità: 
1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 
2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico 

professionale, ai sensi dell’articolo 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445; 

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di 
prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 

 
2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori: 

a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 
b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di 

eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva. 
 
3.1. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione 

dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze ovvero individuando, 
limitatamente ai settori di attività a basso rischio di infortuni e malattie professionali di cui all’articolo 29, comma 6-ter, con riferimento sia all’attività 
del datore di lavoro committente sia alle attività dell’impresa appaltatrice e dei lavoratori autonomi, un proprio incaricato, in possesso di 
formazione, esperienza e competenza professionali, adeguate e specifiche in relazione all’incarico conferito, nonché di periodico aggiornamento e 
di conoscenza diretta dell’ambiente di lavoro, per sovrintendere a tali cooperazione e coordinamento. In caso di redazione del documento esso è 
allegato al contratto di appalto o di opera e deve essere adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. A tali dati accedono il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più 
rappresentative a livello nazionale. Dell’individuazione dell’incaricato di cui al primo periodo o della sua sostituzione deve essere data immediata 
evidenza nel contratto di appalto o di opera. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese 
appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. Nell’ambito di applicazione del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, tale 
documento è redatto, ai fini dell’affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello 
specifico appalto. 

 
3.2. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l’obbligo di cui al comma 3 non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture 

di materiali o attrezzature, ai lavori o servizi la cui durata non è superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino rischi derivanti 
dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del decreto del Ministro dell’interno 10 marzo 1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 64 
alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, o dallo svolgimento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177, o dalla presenza di agenti cancerogeni, 
mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI del presente decreto. Ai fini del 
presente comma, per uomini-giorno si intende l’entità presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro 
necessarie all’effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all’arco temporale di un anno dall’inizio dei lavori. 

 
3.3. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui 

il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze 
recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare 
dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto 
documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per 
accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali. 

 
4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato pagamento delle retribuzioni e dei contributi 

previdenziali e assicurativi, l’imprenditore committente risponde in solido con l’appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, 
per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente dall’appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell’Istituto nazionale 
per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o dell’Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). 
Le disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o 
subappaltatrici. 

 
5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di entrata in vigore del 

presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del 
Codice civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell’articolo 1418 del Codice civile i costi delle misure adottate per 
eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle 
lavorazioni. I costi di cui al primo periodo non sono soggetti a ribasso. Con riferimento ai contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 
25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi contratti siano ancora in corso 
a tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 

 
6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell’anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, 

di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e 
al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all’entità e alle caratteristiche dei lavori, 
dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente comma il costo del lavoro è determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente 
più rappresentativi, delle norme in materia 
previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il 
costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione. 

 
7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, come da ultimo modificate dall’articolo 8, comma 1, della 

Legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazione in materia di appalti pubblici le disposizione del presente decreto. 
 
8. Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall’impresa appaltatrice o subappaltatrice deve 

essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di 
lavoro. 


